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Credo Rver dimostrato, o fatto abba-
«tanna comprendere, la: ueceasìtà di 
aoor^soera II patrimonio sociale, non'di. 
oggetti di lusso, ma di coso seriiimente 
utili alla Tita. 

.D.unqne ? Aooingiamric! dapprima a 
perfeaionare, per quel lanip che si può, 
I» nostra agricoltura in Europa. Noi 
italiaDi cominciamo a mettere a buona 
ooltivBiiona l 'agro romano, il Tova-
liare, della pugile, risola di Sardegna. 

.Proscinghiamo le paludi ; rìnselviatno 
i più alti monti ; riduciamo a gradi­
nate, ossia a tanti pioopli. piani, ««. 
oondo.il aistecaa toscano, .le montagne 
medie ed i colli. Fiacliiamo farioia-
mente il pregiudiiio cbe stima il lavóro 
in ragióne inverna della sua uiiliti I I 
più ossequiati di' tutti sono, coloro ohe 
vivono sensi compiere alcun lavoro, 

, a* iateflettuale né materiale. Il figlio 
del fabbro «i vergogna di eaeroitare 
l'onesto mestiere paterno ; ambisce più 
tosto di divenire uno dei' più umili 
servit(?ri dello stato, od un interme-
diiirio 0 sensale di lavóri altrui, non 
un libero lavoratore effettivo. Il più 
neoassario di tatti i mestiari,- quello di 
contadino, è il meno riepettalo di tutti . 
Deve essere il rovescio. Cìii non 
produce, p non aiuta a produrre, eoeet-
tuat_a la vera impotenza, non merita 

Tutto ciò ohe dinansi ho detto sa­
rebbe da farsi, a ben anolie senza in­
dugio. Sfortunatamente non basta. C'è 
da tare molto più iinoora. 

A' volerne esser convinti, rappresén-
tiaraooi l'ipòtesi pai-allélà a ijuella'dello 
gpartlraénto del numeràrio. Figuria­
moci la ' divisione' in parti' eguali di 
tutto il terréno,' 
• 1! regnò' d'Italia ha' ora' poco' plii'di 

cento abitanti''par chilometri) quadrato' 
Sioboine' un chilometro quadrato'contiene 
uii léntinaio di ettari, è un calcolò che 
si fa • presto ' anche a memòria qiiello 
di verificare'ehé in un'd distribnzidue 

. di terreni in parli'eguisili toccherebbe 
. pcossimamaate un ettaro a ciascun in­

dividuo ; ossili cinque ettari ad una fa-
«jiglia di cinque persone.. Fa d'uopo 
detrarre tutto, lo spazio oacupàto dalle 
strade, dai iìumì, dagli stagni, dalle 
brulle montagne, e prendere in cumulo 
i tiirreni ottimi, bnoni e.mediòori. Basta 
ciò, per, la .vita di .trenta, milioni dì per­
sone? II fatto dimostra che basta per 

. viverci in .un modo qualunque, come 
si fa;,ma. non già per viverci bene 
tutti. Bell'intera ostensione delio Statò 
che. è di ,287,.mila chilometri ' quadrati',' 
pari, a. 33 milioni e 700 ' mila 'èttari', 
appena quattro milioni a mezz4" d i ' e t ­
tari, od un sesto di tutto il territorio; 
Bono coltivati.a frumento, e se ne ot­
tiene incirca un 47 milioni di ettolitri. 
Bisogna ogni.anno domandare un sup­
plemento all'importBTiione dall'estero. 
Ora i proprietari attuali sonò beh 
lupg'i' far .fare tutto ciò ohe potrebbero 
e dovrebbero : ma sa f̂ sMer̂  surrogati 
da trenta: milioni di proprietari nuovi, 
inetti psifia'.magroriparte all'agricoltura 
i raceoUi ' sarebbero sicuramente dlmi-
nal,ti,:e la miseria general* crescerebbe 
in moda : spaventevole. 

Meglio sarebbe far unico proprlntario 
lo Stato, e:darè in affitto per lotti il 
terreno. Se ' lo ' ijtatò veririo^isse quel 
prodigio che :nan si è mai vediito, cioè 
di una amministrazione perfetta, i pro­
dotti del suolo potrebbero' essere miglio­
rati per.quantità e qualità,'inparagone 
di quanto ora abbiamo; e quindi la 

popolastione. In oomplesso, vivrebbe me­
no male: pur non abbastanza bene an­
cora, 

Per qnal,motivo? Par la sproporzione 
fra il numerò dei consumatori e l'area 
produttrice. Dieci individui, fra uomini, 
donne e fanciulli, posti a coltivare un 
campioello di dieci ettari, ancorché fac­
ciano dogli sfarzi meravìgliusi, non 
sapranno'giammai cavarne tutto ciò ohe 
cavar poirebbaro da novanta ettari. 

Fate pure della squadre di mille in­
dividui, fra nomini, donne e fanciulli, 
ed assegnate' ad ogiiuno mille ettari da 
coltivare; sarà incirca lo stessi^, o peggio. 

Ad ogni modo é Materialmente ira-
possibile. Come oggi siamo, ohe ogni 
persona italiana, in media, abbia in 
'Italia più di un ettaro; e questo basta 
per viver male come ai fa, ma. non per 
viver bène. 

Benai havvi dell'estensione al di 14 
delbisó^iievole fuori di Buropa. Impe­
rocché la popolazione media delle cin­
que parti del globo non è già di una 
persona per ettaro, come in Italia, ma 
di una per nove ettari: ossia, fatta la 
distribuzione dei terreni in parti eguali 
per tutto il mondo, a ciascuna persona 
toccherebbe non un ettaro solo, ma nove; 
ed è facile il comprendere ohe se non 
sappiamo o possiamo cavare da un et­
taro a testa, altro ohe tanto da vivere 
a stento può divenir facile il ritrarre 
da nove ettari per ciascheduno più ' di 
quanto è bastevole per viver heniseiino 

FANCIULLI SUICIDI 

Da qualche tempo a questa parte la 
màniii del suicidio va prendendo cosi 
largo'campo in tutte le classi sociali, 
e sènza riguardi di età, che varamente 
non si può. a meno di avviaure ai mezzi 
che meglio sono atti a pòrru rimedia 
a tanta jaltura, cominciando con lo 
atadiarne lo cause prime. 

non deve riiàpòvei4rai la morte di un 
faiioiullb tfedicMlìif/ '̂  

'Trlsite; dòlòwsO'ìèpBttatìolo I " 
• •• • • ' - • • . ! * - - i ; - V . * ' ' ' • • • ' . " 

;.„È,oei'tp,,òh£aì:i,ki<istt^ giorni il fon-, 
oiullo è" di; t)iólj;i|:pl4: precooo ohe! per: 
lo passatOr'jàafi #ppnnto per questo. 
,ohe 1 oiiuòtjziMneJidBlifaiiòiullo, ,la for-
.maziQli9idèU'nM%i;|iH domani è, un 
problòiiiftjohé;,dSyÀ'ilintereasare qnanti 
hanno, a outìrer l'ftviettire morale e mo-
terial8;4?IÌB/ecijletài; 

11 fancililld, speoiilmente nei grandi, 
grandi pen'tri,:«radl(ti «lia sasoettibilità 
nuova ;qlie:;,lS'd,tisazi9>!e moderna è ben 
lungi; flalpol^rjCàjirMggere. 

OggìjgiòrM ,aÌJ|tìÌ»giWo in presenza 
dei fanoluliii,dieòorsi;.d'ogni manleni, , 
senza alcuna{pr|o^uiiione, senza preri-, 
darsi ,peh§iei:p.„della;,lqr.o irapreasionabi • 
lite,,ssnz§fiàor|;;di';svegliare in essi 
d?^le : sonorità, phèilarebbe molto meglio 
la9CÌàre,5a98ppi:tei.:;,^;;;, , 

, Havvi; una, nuova formola;di educa-
aip,(iB davBòpprire, la quale,.possa met-
:tère,,d',appprdo,,p|ii_f<slìoemeute che non; 
Ip faccia attualmente la nostra borghe­
sia, la.lermeiza ,e .li'dolcezza. 

.'r>'' 

': Davaaii ai rapid)-,e fatali progrebsi 
delia!seusibilittiinfetile, la fermezza è 
più òhe mai.nepeasttyia, ma quanta te-
«iiìrezz«;nBliii;lpfen^;.qiiala intelligenza 
nell'espression^ft^ najpessaria, 

In questi ouòri'.di«ftinpiullì, sono in 
vigóre tutte le passioni dell'uomo ; una 
e'faicie arrivare-;Mu-ii«'t:sè..v.' v 
; Indubitatamente negli ;,e8empi cui or 

pra aopennammo, il aujpidio M cagio-
pato ,da una falsa pdjj;^(igerata ,idea 
dell'onore : a questo,>^pn;jiyvenno forse 
per colpa di chi li hs,Bbl)atiàonali,aon,za 
difesa, al aentiraento.meno esatto,, meno 
giusto, meno vero dell,!piip^-e, ohe loro 
venne inonloato fino^lla .raffinatezza? 

Trovate le cause sarà faglie trovale 
rimedio e a nosìro modo di vedere, 
anioa e sola cagione è la mancanza del 
sènàb dèlia' morilità,' e per logica CJri> 
tégaeuza, il riciiédia consiste unicamente 
•naV dare all'uòmo' un'educazione ' beo ' 
'diversa',' e' sopratutto nàòraìè,'da quella 
che gli al vuole presentem'óilte impar-
••tita'. ' • ' 
• Or ora' accennammo che' per mala 
vé'ntura il suicidio lo si riscontra in 
tutte le classi in tutte l'a' età,' 'ed in-
vétó ' quello ohe più desta irào'capricoioj 
quello ohe'più impensieri'sòè'è il sui-' 
'oidio nell'adolescenza, anzi nella fan-
òiuilèzza. 

E pur tro)fip6 non mancano gli e-
sempi di tanta sciagura. 
' Non è molto in Francia so ne eb-
bèi'o a deploraTe''pàreochi; ora gli è un 
faHoiiillo dodicenne ohe s'innamora — 
intrfredibilè ma véro — d'una bambina 
a lei Infeiriorè d'età; la mamma li se­
para,' irapediaca che ei vedano, e lui 
per il dolore ai' uccide j ora è iin'àdo-
lesoente' a' IS anni ohe per bramosia 
di'possedere una carabina, non poten­
dola- comprare, là ruba, e per' isfuggire 
al carcero' si appicca; altra, volta è un 
ragazzo ' tre'dicenne' ohe dopò aver ru -
bato po'chi ' elastici, per tem;! di essere 
imprigionato ai togllp _ la vita, dopo 
avii(ìi''scrÌÉta' una lettera nella'quale dice 
ohe non volendo trascinare nel carcere 
il nòtne di una famiglia onorata, si ne-
èide''B soggiunge ohe il suo aceusatore 
avendo creduto far bene col denunciarlo, 

PARLAMENTO i l i l E 
OAHEEA DEI 'PBEOTAIT" 

Seduta del-;tì'V"'" 
Presidenza BIANOHBRI. 

' Si riprende la disouaaipne doile inter­
pellanze sull'AMoa. 

' V'pn. Pandoifi fa notare tutti i vàn-
fesS' (Pj'deH'espaosione coloniale e con-
'oliiùde dichiarando ohe darà il sup.yDto 
favorevole alla politica del Gòvarnp. 

FeWinaiiilu Mariiiii oasevva ohe gra-vi 
oompìiòàzioni possono vèiiire all 'Italia 

''dai pa t t i atipulati nel trattato con Me-
' i iei ìk, ' . '•';;'• 

" 'SoHniìio si.allieta dei grand) risultati, 
'che r Italia da un anno ,a,questa parte 
'ha"bttenu.ti in Africa., „ ,; ; 

''Cavalietto approva >inpQndìzipuata-
mentft la pnlìtioa àfrìpana ohe ritiene 
opportuna, e iieoeasarip „, , 

' in mezzo alia più viva attenzione della 
Camera, premi) In parola rpiior. Criapi. 

Egli dice ohe la questione preselite 
va divisa in duo;-r-una giuridica a 
l 'a l t ra politica ed eóopprai,pa. 

« Quanto alla quea.ione.ooàtiiuaionala 
l ' a r t , 5 dello slatuto nop fu , violata, 
perché avemmo 1' altipiiipp etiopico, non 

: ppr .forza del trattaip ojfij' Jlonelilt, ma 
per forza dello nostre i*rmi,Si,miimenf6 (e 
galiasìmoè il decreto suÌI'a„aolpnia:Ei'iti;8a, 
perchè se il governo .liaiilrittp di rior­
dinare 1' aramluistrazipDe inteiina, tanio 
più ha quello del riprdìiiamonto dell'am-
miatrazione deilJ cplpnie; ohe sono un 
territorio pxtra-statutarip. 

ì?arlando degli .obbiettivi del Go­
verno solla costa d',Africa, dice ohe lo 

scopo principale è quello di istituire 
una' ojloni«;p8r avviarvi !' einìgraiiione 
che va ili torr» Btrjinlei^aVDioéoha nel-' 
l'altipiano etiòpiò!) ila! mare SKereii 
«iàtao'òosl beiiè'-iiiiiniti da'potervi ri­
manere séiiiiàtlinrt'rij senza :dttbbi.; E 
né k nostra perniaiiènzii in ijttei inoghl 
riè lo evolgipièpto delia noslia azione, 
desteranno mài la gelosia 'dèli'ftifhil-
tèrra colla quale siamo coinpletanientè 
d'aooòt'do, 

,« Iia hosira inespiigiiubile pòsizioue 
iioi l'abbiamo acquistala, spendendo dal 
lH7a in poi meno, di luti toìlioni. 

Aspetta quindi un voto di fldnòi». » , 
' L'òn. Pii-bano non è soddlsfiitto,' . ' 

Imbriàni Inalate nel binSlranro' là po­
litica'dò!'Cfovàrna. 

' " BaOòarini replica Boslènotidp ohe la 
lèorlà oostituz'òriale esposta dà' Criapi,' 
ttòn'JiiiòJ essei'è acoétlata. Non sii pi>6 
amraettaro nn torritorie statutario e un' 
territorio extra'statutario I , 

:," Griapi — contiiHia Baooarini — ha 
accennato ai buoni risnlta,!!, ottenuti 
dalla nostra azione in Al'rioa., Ma egli 
non hit ,veduti gli altri efletti di qne-
st'azibne:'ricordi Dogali o Saganeiti, a 
gli atti,di uno .stuolo di traditori, ohe 
ne fauno prévadera ttlÈrI peggiori. 

Ci'ispi ripete ohe fu sempre coerente 
a da inìniatro ha sempre intarpretato 
lo stalnto come avflvalo interpretato da 
deputato, 

Viene prima messa ai vóti per alzata 
e aedu la la mozione Ferrari • ' 
•paf'' tfif|flÌfl/%.A.(oan.da nwsrKiqranza, 
di fiducia proposto da Garibaldi o cosi 
concepito: • La Chimera, udite le diehia-
razioni del Preaidaiite del Consiglio ed 

- approvato il ' prndenté indirizzo della 
politica: afrióauà, passa all'ordino dei 

giorno.• 
Quest'ordine del giorno è approvato 

con voli 193,óoutro Sp e 6 aatenuti. 

i i^'BT-tS.i*' 

I 

Il processo pai falli 
deirs febbraio 1889 a Roma. 

Nell'adienza ohe iu.taiiUtaiari,faro,> 
no udite le deposizioni di Berti, diret­
tore, generale della iPubblioa Sicurezza 
e di Sant'Agostino, quealore. 

Tutta |e di.sposizipiù eraiisi date pe( 
impedirli disordini , ,,-

Richiamato l'ispettorfl Battirellì, con­
fermò ,|s sue [precedenti dichiarazioni e, 
lesao la copia di tutti i ili.spaocì ohe 
ebbe dai pw'tè dell'Autorità. 
.—AggiunsQ che quando egli pfeveden-
'(io disordini che poievano mvenire, 
'ohìeiléva, sooiiorsi, il queatura gli disse 
queste preoìse paroSei 
- Lasci faro, nulla aucoedorà. In 

ogni caso ai afflili allo stiillona d'Iialia. 
Queste parola fecero profnndiasima 

improasione in tutti e suacilarano infi­
niti commenti. 

l a politica Africana a il Governa. 
La Riforma dico chela raaggioi-aiiza 

odierna fu tale da ooiivincero gli op­
positori della vaiiì'à dei loro sforzi 
contro la politica africana del governo 
ohe dopo aver riparato agli errori del 
paaaato, prepura acoortaiuenta dei boiié-
floìi per l'avvenire. 

,Gli altri giornali pon danno alcun 
giudizio, causa, l'ora tarda nella quale 
ò seguita la votazione. 

Come sta. Pianell. 
lori ai erano sparse a Verona delle 

notizie iuquiotaiui sulla "jaluto del ge­
nerale Pianell. 

Lo noiizie erano, eaegerate. Il gene­
rale Pianell in causa del freddo • ebbe 

nh ritornò ili'to»seecàt^8rp,jtèf();.,!iul!ft^ 
di grave, Nort'èi)b4; 'faiibril ~;; | l ì iara 
però ancora il catarro. ^ ,,;•',;.;: ,'. ' 

Il RB Menalioìi non yuole aboìiia l i 
, ,80lli«VÌ(ii,.s • 

, Secondo : là .Tribuna i l . contenuto 
rtólla letiera, olle l^eueltoh ha.diretto 
alle Potsnaa, verserebbe sulla, tratta 
dagli aòhiayi., iSlenoiich, Sarebbe iinpen-
sierito pl)S'nella .oónfarenza antisòliia-
vìstica dr,,Brax9ÌI,e3 si pensi di ,provo­
care l'fthu'izionB .delia scàiavltii,, e do­
manda, ohe si fapeia,:Uti,',e(Joezìpup par 
lui dovendo,dìfeiidersi,dal: dervisci ohe 
sònp.nomioi :0om.nnl. ,:.: V 

/ • j , , .•A«A':..i?!Sé'r!KiS«t:»:^;^';= :'•'•.,••',::§I 

t« missione ohe Dio ha impbsip a 8 u - V - « 3 
• '"-fllièliriB : '-''ì'v.: ; :".'':ìii!!| 

[ A r t ó w a-:.-. ÌTU [iBbblioat«:cg^i.' ii_^ "•^ir0§ 
testo vuflloiaie del discorso pronunziato ' J ;';8Ì 
dalI'iraporatora;al pranzò: dei : deputati V - Ì Ì I 
provinciali al lautng Brandeburghese. ' ; ' ? j ; i | 
L'imperatore disse che; .i'-' suoi : {Piaggi- :";::;''i||| 
^inn ebbero soltanto l o ' scopo < di.: oo- ' ' 'S i i3IÌ 
nosoere- i pnasiy^ atranieri'.i.a : tìontiv'fsMyi 
nuare le:relui;ioni i àmtchovoli veci? So.::iS'^;ÌÌI 
vranl dei stati vioitii;ìna ebbero-^poha ; ? ; ; Ì J ' Ì | 
un, più alti) .valore, -poluhed'itóperijtora: ;"; : S i l 
olii) infuori: dalle agitàziontldel piirtiti; ::;:3|M 

maroa di Bratideburgo, 
questo doveva conqùlathré'' il: marcato" .Si-;*3l 
del mondo,. egUgitìdioà'ohe-il-prògiiosap: ' /va 'S 
e lo'svllui)po (lè|:icomrtieròio: ei';dell'in- r-^ìiììgl 
duett'ia :oòstìtnìso(S(itì';la ' mis8ÌDÌJè' p i i ,J'X''-iÌ 
nobile per lui;, Dopô  ohe egli àtólcurò : /-':;;;f 
la pace e la : tranijuillità ' vìàjjgiàiido; : ;'i.|! 
all'eatero, volse la aua mente • alla ;: ; ;H^ 
patria, seguendo:- la traccia-segnatagli •':,:;i::; 
dal suo avo Guglielmo' primo;' del Si': 
quale fu cura principale il bènèafeere A:;; 
delle classi operaie.:Ai 0\(,\ sfòi-zlsuo- : i^j'l 
cederà presto un effetto aàlutinro. : ; ^.jj: 

L'Iniperatore dica òhe al pari del suo . ^iS 
avo considera la sua missione come :,,. ..^g 
impostagli da Din. Citando il passo del-:-:i-';:."g 
la. Scrittura dice; è come il talento oh» i S ; 
davo fere fruttare je dì cui ùn^glprnO . v ^ J j 
doVró'rohdere aonto- Quanti'ài asiiisto-: i -S ; ' ! 
no in:questa miaaióiie siano i benye- 3 : : ;S';| 
nuti, quanti ai oppori-anno saranno da me v,: xJJ|| 
sòatìoiati, L'Imperatore Ani'bevendo a!-':': Sì..;;i| 
la saluto della :cara marca di Brande- i ^ / J i 
burgo e del auo-popolo. ;J-»J$ 

Offelleria .«vendita 
i>aiui<t liaSi'arMi dal ama-

i twoprì ìi^lt ulhi t^agti-
<at(% «>ti'«'e Sii iM'>!!iNÌ«>ne 
tlt'Si» s u a (i i i l ica «̂> l i i iu-
i i iaia »9l'i>il<'r«u a pi'exxi 
«li l u i . t a l!«l»V<.tllli«IIK«. 

!%. Ì»KIÌVB-« o^iii cKiiii-
v»e», ;!;ai'u»ti!>i(.!u ni von-
«MiTCìiiii vhu iì tic$;;<i'#,i(i, 
hKdis.s.siuK» U'i'Vlnt'n, d à , 
ni tehc l iei niliiìiuM, uu^iii> 
l i ó i t u <ia»ij<iui fusiuj l̂if<'>r<>. 

I"«i* iraUativ(« r ivo l -
^iiVHÌ dlrvKniat'it lu a l «iiot-
loNCtillu tu iJividulv i lei 
Bi'i'ìiili. 

GIROLAMO TOFFALONi 
i offelliere. 

http://oondo.il


DàLLà PHOVINGÌI 
Clvirffile, 6 Mano 

Quaresimale? ~ Munioipalia ~- Banda 
Clvloa — Failorinl Postali r - Varieià. 
QualÈ è lo eoopo elio 3Ì prefiggo quol 

padre Crist<iforo il quale ugni sabato 
ammaalace su uu piatolìolto o predica 
per i lettori di della e£feraerido oivi-
daleae ? lo nun su indovinarlo. Per me 
il Care no libro 6 men ohe niente, se 
il libro tatto non rifa la genti!,' o Gin 
ati aapeva qnulio ohe diceva.' Non si 
nega ohe uhi aorivo quello righe ha prò 
prletì ed clegaiizi: mi, in termini, la 
maggioranza nuli arriva a comprendere 
eoa \ vuol dire. Dei rl̂ alo io sono d'av­
via» che gli argomenti da trattarsi su 
per i giornali, debbano essere chiari ed 
avere un Une oviuoreto e plau ì̂ib le: ra­
gioni «siilioite e non oaoiuirute. 

Vuole Padre Cristoforo infondere nei 
lettoti il nalutare pensiero della morte 
colla sua prima predicn 'i Kbbene, lo 
potrà fare assiouraudo ni viventi un li­
ne, (Questo ti 0 Dio, e quindi l'immor­
talità, 0 il materialismo, e quindi il nulle, 

(jliiestti giorniile non ai presici a di-
Bcttssioui di chiesa, ma credo sia del 
mio avviso che si debbano ciob si ode­
rò la questioni e non Imbastardirle. La 
logica e In dialettica insegnano la via 
da seguire, 

lùveou tru le righe di quo' scritti, 
a' iatravvede l'idea preconcetta di esolu-
sione completa della divinità e dello 
spiiitualiemM. Jì̂ ppure si citano lo sacre 
scritturo, a. Agostina e S' Tomaso ! 

Strana contruddizione, e voi fr mete 
0 filosofi nel vostro tumulo. Ur chi non 
sa chiì S. Tomaso e S. Àgosiinò ersiio 
credenti, e le loro dottrine erano di-
ratt>) ai euptemo scopo di persuadere 
gli uomini a rivolgere ogni loro cura 
\)óv il conseguimento del vero fine •— 
la divinità e l'immortalità ? Amo la 
disoussione anch' io, ms sul terreno del­
la ragioni chiare, o lasciare al pulpito 

ttirale ohe la diriga, I più alti Ideali, 
le pia gloriose conquiste si poterono 
realizzare sotto l'usbergo,dell' ente -r 
Dio — Né i più. foooai e peritissimi 
uomini poterono goìadere questo legame 
tra creatura é ocoatpre. Abbandoniamo 
pure la 4ueaitane dei culti, e ooslpitrè 
l» vedute pollfiohorrimadìamo net oam« 
pò della ragione degli esseri. Cosi e 
patria e famiglia sono utopia senza il 
raggio della divinità ohe suggerì ai pò-
lacchi la resisteoKa a oltranza, al orooiati 
Vecoismo dell'a vittoria, agli italiani la 
gloria della propria indipendenza, Ma2 
Zini e Garibaldi pensavano cosi. In tal 
modo le teorie di S. Agostino e S. To-
inuso upplioate alla gecouda predica, 
sono del tutto astranee e suonano offe­
sa a ohi le propugnò da secoli passati. 

Meditar sulle tombe senza credere 
in un' altra vita, 6 come il carcerato a 
vita che sogna le gioie ed i piaceri del­
la libertà mentre non trova poi che la 
morto Voler la famiglia e la patria 
retta materialmente, è la negazione as­
soluta di ogni santo ideale, dì ogni vir­
tù e degli istituii stessi ohe trovano in 
alto la speranza, in alto dove è silen­
zio e tenebre la gloria che passò. È 
una crudeltà negare ai oredeuti, al po­
veri ai devoti l'aiiioa, gioia di trovare 
in un'altra vita 11 compenso negato in 
questa. Non è democrazia vera imporre 
all'Uomo la nnllUà e 1' incvedulUà dei 
propri destini futuri. — Questo le mìe 
inipreaaionl. — 

IL F R I U L I 

oimitero. Cosi sì eviterà la oonfusiono 
ripetutasi nel recente splendidissimo 
funerale dalla giovinetta Nob. De'Portis. 

all'ussuuto, non gioveranno quelle che 
per l'intrinseco e per l'estrinseco sono 
ailatto in opposizione al criterio del 
polemista. Altrettanta dicasi della se­
conda predica- • Famiglbi, Palria e Re­
ligione » tre istituti di differente ossa­
tura, ma ohe si compendiano anche es­
se in un solo fattore — Dio ~ ohe le 
creò. 

Togliete dalla famiglia e dalla Pa­
tria la divinità e vi troverete vuoti 
aiTatlo. La religione del dovere tilosofi-
camante parlando non può reggere ohe 
gotto l'imperio di una l'orza sopranna-

Sarebbe utile che il Maiiioipio por­
tando in seduta oonsigliaré la queatioue 
del legato Rizzi di Rubignàoci, acco­
gliesse le relativo'oonolasiQni.evitaudo 
cosi malumori e' salvaguardando cosi 
un diritto ohe apparo evidente ai poveri 
di quella frazione. 

• ' • ^ vt 

• . " . : * * 

1 nostri fattorini: .postali oorrono da 
mane a aera per (Jividàle, Gagliano, S. 
Quamo, Gruppigoaoco, • Bui igiìaooo ed 
altri lusjgbii più, lontani;;;per.soddisfare 
rimunerati,' é" doloroso asserire che _è Un 
miracolo SI! non s'ammalano. 

Confidasi ohe la superiorità si ricor­
derà, presto anche dui nostri: fattorini, 
i quali compiono il,loro dovere in. nio-
do superici e ad ogni elogia. 

Il freddo di questi giorni In tra noi 
rapgiunio il maxiuiun di tutto l'inver­
no. Eppure la gaia primavera d alle 
porte. 

0 miti aure di Aprile, sperdete la 
brume tardivo' dal verno. 

Jwpiler 

.•' À*laili».:cl •«iaMO.",...,̂ ...I:'r...-.l'',".;": 
^pi'oposllódell'uititnà festa da Balìa 
. Una oorrlspondonzi di quo.sto gibr-, 

naie ayendo: tBiiuto .pirola, ^Blla feita 
da ballo dellì 17 Corrente ha traiftacilto 
di aooonnare ohe erano sale corse dalle 
pratiche: e ; rBóóOlte anche oMai molle 
ftrmB pèrohè- tale fè'stcì-' dbvesafl,'es'serti 
«lista, oioè à\ Civili ed artigiiìai iiisietUe.-
B qui cado in acfliiriOio di riòòMàro 
come la : buoii'àniina dai defunto oàv,,: 
co: FiaiiOesco Fèrro cha tu per tanti 
anni Sitiilaoo di Aviano avesse Un latto 
politico ben più fino dì qu6:|o ehetei 
usa ora dai inodorili. Egli penaàvaoha 

-la conqòrdiu' di uri paese oonaislosae 
nfll'uniorìodei vari ceti, e; a tal ttnO 
prediligeva là foste mista che qui ri-
esdifouO semprti. lo più brillaiiti senza 
ohe gli Utorialli dell'arte vltuperasser'.! , 
mai l'ombra ili un. blasone,^ Dioèva 
egli che le mani incallite in onorate 
fatichi noir iéfrogiaranò mai il mbdosto 
decoro di uba donna gentile perchè, 
questa vo le debba disprozzaro in una 
festa da batlo,.:e òhe lo splendore dello 
stemma gentilizio d'un nobile cavaliere 
non viene eoolìsaato menomamente'sa: 
égli si degni ofi'ire il sno bracòio ad 
una (iriesta ed educala arligiiinelUi,;—, 
Ma queste : eràlin ràuoide autopie ;di 
quel dabban': uomo, 11 quale aveva pòca: 
dimestichezza j . ; col la logica di coloro 
ohe attrtaimBnto illuslraiW il .'paese,—. 
Se .nonché por noi il Sig- Emo : Olivieri 
ohe s'era futfo iniziatore della'festa, 
mista éJéhe .iav'và -òì̂ mai raccòlte i le 

-~Tt-,*"'''5«**45fc';ri».i':^voririo.: 
.sostituirlo por trartoì'ifiave lii fes'tBalaSaa 
In una fiera'drguiihtiV;edi;'yWtte a 
scapito della :oìttadlni -coiièiirdihi ila 
quale nei piccoli paesi sarebbe'òòihpra 

Infatti ci scrivono cho molta roba af­
fluisce sul mercato, ed Inoltre molti 
sono gli acquirenti, apéoialmonte fore 
stieri, ohe vi liitervangono e conchìu-
dono numflrerosi affari. 

Inutile 11 diro ohe gli esercizi pub-
I blioi di Bertiulo, in tali occasioni, fan-
I no do! loro meglio per aOcontSntaro gli 

accorrenti, anche se, come < ramai è 
usuale, si Irnviino in numero straordi­
nario, . ' ' , . . ' 

mmk GITTÀDIM 

l ' iMititri 'Oc| i i ì t i ) t i . . Nella ée-
dttta'dl'ieri délli 'Oàweraf isfllia quks-
libne id!Af(l0Bi •deli' deputati frutlaniĵ  
rispossru sii «»bioè"'vfltarontì'-a' favóri'' 
dal Klinistero: davaìitìttoi Ghiaradia; t)é' 
Basseflourt, Marohio î, :Marzln,:Seiataif 
DodaviSolIvnbergOv;"!- -:;-4' •' ì 

•, Eraiio' aaaoiiti gli on, :.J'nbrÌ8'i6 Paf 
ronoillìì •• : • >.'''̂  ..; •"•:• ' ! ' 

Si torna raccomandare.al Municipio 
ohe formi la Banda lui, proscrivendo 
una tariffa per ohi la volesse. Cosi la 
sua esistenza, sarebbe assicurata 

Si raccomanda pure cho si studi il 
modo di provvedere un: servizio di pom-
pe funebri, per l'oocasiona del nuovo 

S««lf<^» . SScilî c^J,̂  fìaesk.; sarà ; 
allo òro 7 si railnna il, consiglio dire;-, 
ti vo l^lla .società per ; trattare i. so-, 

'gnentiargomen;i. i , , . , : . . 
i ; Ciimunioazioai. ,;̂ ,,: . r.i. h,.;.:; i -
;2. Sanatoria per sussidi ,,.., , ; : t 
8: Resocónto eoon.omioo .e,,,,.moralft: 

r889,e prevatìvi) 1890,:" '..;:--r:<.',•• i ' ':• 
4. Nomina di' un moubro.dejlavoom;,, 

missione pei sussidi, .. , : i;, .,.;- -A 1 
,6. idem per la voriflca W: titoli 

d'ammiasione a soni effettivi.. ;,, i : 
6. Convocazione dell'asoinbloa. ordì-i 

naria, ' ''},_ ;.. ;•, ...;,..•,.;.,, \ ••.: 

t'uc)i«.5i (Il'I»(ili»f !•'.•'"Ssùo o'bnvo'-̂  
cali l's'gnorì Azionisti all'Assèmbjéa 
gonerals che avrà luogo Doìnéni'ca S 
corrente alla òro ' 10 ' ànt beirâ  Sala 
della Cucina, per trattate' il segnente 
ordibe dbrgioriìo ; i --^ ^ ' 

l.-Réiaziona'drir'Presidente; ;. l ' 
-'2. Approvazione dui, bilaricio oonsilri-
tivo'1890;.:'"':'^^ ;-•••' :;.!' "''.,;,.';;;,,','^-1 ' 

..r;;ai-:NoLnitia-di^M-Q^fiWfif l é i S 

M U Ì M Ì C I P Ì Q D l : t J D I N t ì l 
••v---'....-.. AVViSO'.^." .; ; •. 

men carO.pr'ézzO con ijualche'déglia-
zione verso un'; non ricco nia' oiiesto 
artigiano, che non sia boi proatértaarsi; 
In turibnli fumanti d'ihéensi' innanzi 
a dagli idoli d'occasioiio. 

Assidua, : 

I l auervMto'«li HiinUoln. Que­
sto mercato in bovini,̂ od eqbini,,a ohe 
va a scadere ogni 'secondo venerdì del 
mese, ha preso un notevole: incremento. 

Colti-islu - c»i iv l ( to ffe.t i r i ­
s i i do) S^wretiarl od l i n p l c -
jEHtl Cnai tunt l l i . Questa provvida 
islitnzioDe, òhe ha il suo comitato cen­
trale a .Bologna, come già fu fatio oen-
no, è usi Friuli d8ga,tiiiobte rappreaeu 
tata dal solèrte. Segretario comunale 
di Sacile il Sig,. Gussoni Luigi Preai-
dunte del sotto comitato provinciale, 
e che si diede premura dì istituirà del 
scilo comiiuii nello persone a luoghi 
come appresso: 

Pél i>istr8tto di Udine: rappresen­
tante sig. Miuni Luigi Segretario co­
munale patentato^ I, computista num. 
Udine,' 

Id. di Palmanuva e Laiìsana id. sig, 
Plazzogna Pietro vice Segretario comu­
nale di Palma, 

Id, di Tulinezzo ed Ampezzo'id eig. 
Àgnoli (jlovunni Si'gietario comunale 
di Tolmezzo. 

I . di Cividale e S. Pietro id. sig, 
lirusiui Luigi Segreiarlu comurialu di 
Cividale. 

Id. S: Vito e Codroipo Id. eig. ITau-
celio Mariano Segretario comnn le di 
tì. Vito. 

Id. (iemoua - Moggio e 'i'arceiito 
id. sig. Zuzzoli Doli. Antonio Segretario 
comunale di (xemòua. 

Id, : S- Damele a SpilimbSrgo id. sig. 
Stocchi Dctt. G-iovanni Segretario 00-
munale di S. Daniele. 

Id. 'Purdeuune'e Maniugu id.'sig, 
Bassani Cariò Segi-etatio comunale di 
.Pordenone, 

La bontà dell'idea ed i grandi van­
taggi che può apportare e che ha iìu 
ila queat' anno apportati, coli' àccordurs 
quaitro piazze semigi'aiuitu lii un Col­
legio del Keguo ad altrettanti figli' dei 
suddetti impiegali, uuu ha bisógno di 
raccomandazione. 

SI può quindi essere Sicuri che gene­
rose ulferta noli mancheranno sia dagli 
enti morali sia dai privati è oiò per il 
buon volerò do;la classe interessata, e 
per 1' energia e l'iritoressametito di'tut-

1 te le persone socra nominate in ihodn 
I ""= ''""^'""'""^«"vràflorire, come fio-

risooiio quBlle pei iìgii dei Maestri, nei 
hgli- e le fighe dei Militari. 

;ui{a ila qijmpjilaziflna delle listo_ 
eleiorali'politiqlia ai avverte che'lemeile;-. 
aime trovansi dapósitate, a libera Ispe­
zióne pì'é'sso questo IJffióio Munipipale,. 
seziono di staio Civile ed Anagrafe è 
che g|i eventuali,reqliiini,,,qonti;ó.,le Ili,-; 
sto stésse, dovranno proijursi,: entro: il 
giorno' 15 oorr. , ,:',,,,,,,,., 

. Dilla Rosiiienzi raunicipsli', « - .di­
ndin 1 ina)-zo..Wt(0,.ì • ,, ••iKiij:;i i 

li ^Sindaco . ; ,5 
Er,io MÓRPHRao. j 
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fra: breve strappato dagli artigli della leggo anche 
l'ainioo diletto, il bollénto repubblicano, ohe nella 
città idealo avrebbe, flnalmoiito trovato pascolo a 
tutto le sue a-ipirazioni e dove avrebbe lasciato 
orma sicura del proprio ingegno 0 della propria 
fede„Erii al posnittii, quella, ruitiraa battaglia com­
battuta nel vecchio tristo mondo, da cui stava per 
accomiatarsi giulivo e per sempre, 

Veutiqualtr'ore soltanto separavano ornai l'arrivo 
di Maurino a Genova e la rappresentazione del 
drammadilialniondo. Il giovano artista stava an-

: ch'egli per combattere l'ultima sua batlaglia noi 
; vecchio mondo, e npn più decisiva per luì, in quanto 

che a'anco l'esito di quella rappresentazione non 
: avesse corrisposto allo speranze, ogll puro sarebbe 

andato rifacendo il suo avvenire in un mondo 
nuovo, dove, se pur la gloria avrebbe potuto fal-

: lirgll, sarebbe almeno vissuto senza tanti patimenti 
e tante araarezzo. Eppure, come agognava al trionfo 
del suo lavoro! 

: Il aiparlo stava per calare eull'ultiraa.scena del 
dramma del giovane poeta, e forae in quello stessp 
istante h Poiiuna, il veliero che riadduoeva Mau­
rizio, apparizìouo; fantastica e fugace in patria, 
acoingavasi a faro il suo ingrossò nel porto di 
Genova, • • ' '• '"'' 

Che gè era stato dei dramma di Kaiinóndo, ohe 
della FoHima e del suo graiido passeggero?,,,,,,,. 
Quale il porto, ch'essi avevano tooòafó ?...,„... 

• • . • • I L ; ] . . : . : ' '"" 

Nella soffitta, , 

Al lottorO di questa storia, — se per avventura 
ne abbiamo pur avuto uno — non sono ooi"tamente 
Ignote le soffitto, «è i martiri, e gli eroi ohe le 
abitano. Egli ne ha già fatta bonosoenza durante 
il corso dal racconto! 0 uocessitil di esso, vuole ora 
ohe vo lo riconduciamo nuovamente. Sarà per l'ul­
tima volta. 

Sul misero abituro di un tempo, pioveva, benefico 
0 caro il raggio di aule, ohe i sogni della gioventù 
dorava con la poesia ili un'amore puro ohe parava 
od era iddìllìoicon l'amore dell'arte e la sue pro­
messe piene di fascini, 00' suoi superbi bagliori e 
le lusinghe suo di gloria e di avvenire. 

La miseria era allora ben facilo a sopportarsi i 
0 se II freddo assiderava le carni mal coperte dai 
logori panni, non avea però potenza di intorpidii-e 
affatto la fantasia nudrlta dal foco della speranza, 
questa fedéle inseparabile amica della bohème. 

La soffitta h la dimora di un re, quando pur in 
mozzo alle sue nude pareti, concedo all'innamorato 
di tessere lo fila del suo amore, all'artista di correr 
dietro alle sue larvo e vivere di osse e con esso 
no' suoi trasporti più fervidi, né' suoi più cocenti 

litl|»it:|s'*t d i i t r l inueàte 'KO-
,ri|B| uc i i» , {irctoUui'c,. Pr.esao 11 
,MinÌat,ero deli'|interno ^.ap.erto.nnjcoa-
corso per l'ammissione di N, ,65,a,lonui 
agli impiaghi «il 1.̂  categoria .nejl'am-
minlairazione provinciale, Qli gpami 
scritti ed orajl avranno, luogo.lu Roma 
praaso il suddetto Mipiatero nel mese 
di aprile p. v. Le is.tauze dóv,rauua es­
sere presentate al,. Ministero per piezzo 
della pref̂ jiturji, e non altrimenti, entro 
il' 25 uiarzo corrOute, Per,l,yn;in)iaìstra-

.zioae occorre, cho, I oqnoo.rMoti .siano 

abbandoni, Allora' gii è .reroe: che lotta,: sjublime, 
illuso per ,ia oopquista dei,domani ,• ê ,ia ;SoffiUa 
è il nido e la ragg,ia imìome .e.iitj'o, cui si.Bopipqne, 
a si svolge,ii po8ma,,!aella balda giovano,».;.: 

Guai,però; se; nella,.lotta ,r.eroa,sopco,mbe,;,e ,al 
alio posto la vittima sòtton^ra. : ,, , ' , , , 

Non vi è, non vi può esser nulla Ohe agguagli 
la disperazióne muta di una irreparabile,..supreipà 
'soonfltfaì '. ••-.' . e , , , , ' , „ • „ ..•.•'•••!.,• i : n 
'Giugiie tremenda allora:l,a ospia.ziope,,ch,e .p.ijér, 
ceda la catastrofe e l'affretta, , ,:_ ,,.,,, ,,Vi,, ,,;::,,: 
. E quando l'uomo ha vìssuto, l'artìatft ;̂;,slatQ 
vinto,, a òhe si riduce, ella mai, J'osJ.staO»,? ì. ,, 

A un dóno, ohe una logica inesorabile consiglia 
0 induco mail mano ch'essa iiicalza ed avvolge e 
travolge 00'suoi dilamini, a disfarsi.. 

Il dramma di Raimondo non era stato fischiato, 
0 tuttavia eragli stata riserbata una fino ancor 
più amara, più lugubre. ' 

L'indifferenza, il silenzio glaciale, interrotto sol-, 
tanto da alcune esclamazioni ironiche di; plauso, 
l'avevano accolto, 
'• Non era quella una oadnta olainorosa, ma uà 
funereo insuccesso. La folla non l'aveva creduto 
degno, quel ; lavorò, neppur di essere, discusso.,,1| 
giudizio gli era passato sopra/con ,i',impasaiÌ)ilo 
feròcia dello sbadiglio e l'aveva .'seppellito, E, all' in,-
doipani, la Critica dei giornali, ayoya fatto altret-, 
tanto 0 poggio; non s'era inanoo,curala,di annuo^ 
ciar l'esito della avveniita rappreseiitazione. , ,.„ 

Cosi erano trascorsi parecchi gìpmi.e 1' artista, 
era rientrato solingo, cupo, nella squallida, brulla 
dimora. 

Vi ,era entrato, ma por ossero costretto ad 
uscirno, a forza, tra poco. 

Dfpp la soom'parsa''di Lecuora, ''H'aim^ntfo :s'era 
trowtb-un 1 rifugio Int.un :angoÌD:Bè'p'Ol,tò:,daÌ'pàl'azzó 

, di.GJÓvaUiii; O'che: questi'aveva'Vend,utb''a'p'dron 
;Fiìippo !l';usurajoi ifln dà;,; quella'iieinòraiidS'^ 
cuiiil 'geaóroso;iinagùanin)0' giovane' '^ò'^andosi 
.di,,tuttb !Ìl::S:Uo, ;volloi Invitati fl; sontuóso''ba'niìhfelto 
'gli : amipiyi'pr ima:d' aggregarsi - in ' Una 'doB)Jia|iiia di 
cpnimpdiaati,vl.:..4 •••;.̂ ' .••.'.;-^ÌÌ..;- u^ni-a: ;i':f:is-
, ,,Era| u«^:8ntco,•,una;tppaja,l'l'abitazione di'.'Rai-
mondó, appigionatagli per paphe'lire"àlv'riìie'fe,. e 
che, pòro, .egli, npa ora ̂ stato, in.)gràao' ili ipSgare, 
specie :dppp;;gli .avyanìnisati;'ultimi sòpravventìtl, 
,.AUeindava..di iBOraontOiin,momento'ruomo'della 

legge a in^imargli.lo sloggio,!, ,;.;; : ; ; ;»: «f',;;' 
Era in sai;priiioipioLdella;quaresima 'e le' notti 

duravano, perciò figide • e .-lunghe, e 'món av^bbe 
,saputo;doye.jmai andar oarOahdoiun ricovero'.:' 

In quanto a Leotip,, .felice ;lui, ohe ne av'eva 
t̂rovato unp .sicuro,-.laii.prlgiqne,ift; cui la Corta 

d'Assise l'aveva ..coudanuato per!il iigto' articolo 
ohe fu' l'ultimo,; iiel\';/ivanti! contro ; le istituzioni 
dellp^tato. . -,, . ; .:.... . : 1 iff : ivk'; r.-/-' -• ' 
. il .gladiatóre, politico.; e!.)'artista, • vinti; onjài-ara-

bedue, stayano,„per.iapcomiatar8i.,ll'deitinfl òhOper 
tanto.: tempp ; li aveva insieme ;3i 'può;-dire afi'ratel-
lati, il disgi.upgeya :Pi>aiin.,si:órb3oo niodo.E'qùahto 
avcobb'pgli durato quel distacco ?. Oh .f lungo assai, 
.0.torse;por..se.mpre..: ••.::.:,: •n;; •.•;;;• -ìt-^i, \^:''4 

«'Tìrìcordi, diceva,Leone .a Ralmondo',«dl quel 
giorno, sin pui nella itua soffitta, mòdosima, stavamo 
pomO;. àddesso ;i'auo, rimpotto. all'altróy' attòiidBndo 
tu ansiòsaroento, io,';già sfiduciato; il verdetto delie 
,urnó, elio schiuse a lianitìle le;; pòrte 'del Parla-
me.ntó? E ti ripoi-di di : quella." mia ;disfattai ohe 
abbiamo oeÌeb;;»ta con un.pranzoda trentaspldì?.- ' 



IL F R I U L I 

muniti del diploma di laurea in ginri-
aprndoBza oouaegailo In una ntiivenità 
del Regno e non abbiano oltrepsasato 
ai SS di marzo, i 30 anni Per le altre 
oondizioiil pel oaasoreo 9 per i prò 
programmi di esame, gì' interessati po­
tranno ooflsultare l'avriso inserto nel 
N, 63 del 3 oorrente della Oazcetta 
ufficiale del Regno, 0 rivolgersi alla 
locale prefettura (gabinetto) 

liltVMrl p u b b l l e i < 11 Consiglio 
inperiore dei lavori pubblici ha appro­
vato 1 lavori addizionali di difesa al 
X. tronco dslla strada naxionale Car-
nios. 

V(!l«i-t i - C l u b - V i l i i i r . Dome-
niua 9 Marzo 1890, Qara sooiale per 
bloioli e bloicletti. (Macelline da oursa 
escluse] Percorso Km. 20 — Itinerario: 
Udine • Pulmanova. 

La partenza uvri luogo elle ore 2 
pom, prscisa, dalla barriera della Far-
rovi» - Suburbio Aqnileiu, 

I. Premio M.ednglitt d' argento di pri­
ma grada, 

IL Premio Medaglia d' argento di se 
oondo grado, 

IH. Premio Meduglia di Bronzo. 
IV. Premio Diploma. 

Norme 
1, La tassa d'iscrizione è di L. 2, che 
BOB verrà restituita. 
2. La isoriziooi si ricevono sino dome­
nica mattina 9 oorr. pressa il Segreta­
rio del Veloce C, Udine. 

3, L'arrivo sar i all' incontra della 
strada che conduoe alla stazione Fer­
roviaria di Palmauova, con la percorsa 
dai oottcurrentl. 
4, Fresenzierauno l'arrivo i signori 
compunenti la Giuria permanente per 
le corse del V, C. Udine, 

Si raccomanda caldamente a tutti i 
Telocìpedisli, a voler intervenire a que­
sta gara sociale — Per quelli che desi­
derassero faro semplioemenla. uni gitH 
sino a Palmanova, il ritrovo per la 
partenza è alli sede del Club alle ore 
IS e mezzo pom. 

La Direzione 

VcrirbUn i l ' l i M | i a r s l > i i i ( n . 
ler l'altro abbiamo riferito di un bam­
bino ehe sarebbe atato peicoiso nell'A­
silo infantile di Via Prampera sino a 
mostrare sulla faccia i segni del san­
gue. 

Ora parerebbe trattarsi di uu equi­
voco, giacchi quei segni sarebbero deri­
vati da un naturale spargimento di san­
gue dai naso del bambine in parola. 

Se per debito d'imparaialiià delle in-
furmuzloni che abbiamo avute, slamo 
io grado di fare codesta dichiarazione, 
d piace eziandio riferire che quell'isti­
tuto risponde eminentemente agli scopi 
umanitari per i quali venne costituito, 
ed appunto perciò siamo lieti ohe il 
fatto, che ci venne riferita, stia nei ter­
mini che abbiamo ora esposti 

( In iiii i i ivo p n l t i n u g g c l o . Ci 
scrivono e noi pubblichiamo a titolo di 
curiosili : 

« Se qualcuno, senza preadersl l'In­
comodo di cercare fuori delle porte di 
di città il luogo più propizio per fUC-
tinare, avesse vaghezza di eseraitarsi 
in coisl divertimento, abbia la poca pa­
zienza di reoarsi In Vicolo del Pan-
grasso (Via Crrazzano) ed ivi è certo 
ohe troverà il fatto suo, 

< Per r effetto dell' acqua che sgorga 
abbondante dalla fontana ivi esistente, 
si forma uno strato largo ed abbastanza 
denso ; sufficiente perchè 1 rsgszzt ab­
biano lì stabilito un pattinaggio in tut­
ta le regole. 

< Avviso agli amaleurs ; e silenzio 
alla donna che devono accedere alla 
fontana. » 

Ipsilonne 

W!n» i a b e l l M v e r g o g n o a a . Ci 
mandano, ìutercssandoal di pubblicare, 

" Mi meraviglio che il cronista del 
• Friuli , non abbia mai rimarcato 
quello sconcio ehe si verifica in un e-
sercizio sai principio di Via Gemona, 
e tanto piii deplorevole perchè si tratta 
di una regia rivendita di privativa. 

* £il è proprio quella tabella collo 
stemma sabaudo, appena riconoscibile, 
appicoiouta fra la pott* e la finestra, 0 

che trovasi in tale atato, veramento 
vergognoso, intollerabile anche nel più 
misero villaggio, dolln provincia, dove 
le esigenze estetiche non possono esi­
stere ooine in una via prioeipalc di una 
oitti come la nostra. 

" Devo segnalare lo sconcio alla Be-
già Antorlti finanziarla, quando non 
voglia incaricarsene 1' ufficio di edilizia 
munioipale, . 

Un girovago 

Crtvu l l crH d'in<lMiitri«. Gior­
ni sono un forestiero prese alloggio in 
una locanda della citt&, ma nessuno 
era in grado di capire il suo linguag­
gio. Finslmente psterono intendere che 
doveva visitare un suo fratello qui di­
morante nel convento dei cappuccini. 

& vi si face con'Inrre in vettura ; 
poscia ritornato alla locanda disse alla 
meglio che nel domani sarebbe venuto 
coi fratello oappncoiuo. 

Kon occorre soggiungere che frattanto 
il forestiero iiveva alloggiato, mangiato 
e bevuto senza pagare II becco di un 
quattrino. 

VA i superiiao il dire oh' egli press 
il volo lasoiando al locandiere il debito 
di L. 11,00. 

T c n t r o S o c l n l f , Sappiami) ohe 
g i i si sono cominciato le prove di or-
chostra e dei cori. Crii arti.'tti tutti sono 
arrivati alla piazza e ss nulla soprav­
viene, la prima rappresentazione della 
Mignon avrA luogo mercoledì prossimo. 

Diamo intanto l'elenco dei personale 
artistico ed i prezzi di abbonamento 
e d'ingresso. 

Compagnia di canto. 
Prima donna mozzo soprano. Bianca 

Parboni CMignoii) — Prima donna so­
prano. Vera Domilli (Filina) — Prima 
donna contralto, Blena deTatiani (Fe­
derico) — Primo tenore assoluto, Nico­
la Mailer ('Guglielmo) — Primo basso 
assoluto, Vittorio Donati (Lotario) — 
Primo baritono brillante, Ferdinando 
Guarini ( Laerte ) — Altro Basso, V. 
Tabellini ( Giamo ) 

Maestro concertatore e direttore d'or­
chestra, Vittorio Mingardi — Maestro 
istruttore del coro, Franco Eseber —• 
Arpista, Emma Manzato — Violino di 
spalla, maestro Giacomo Verna —. N. 40 
coristi e coriste — N. 45 professori 
d'orchestra. 

Freni d'abbonamento. 
Ingresso per N. 10 rarppresent. L. l à 
Id. id. s igg ufficiali e E . im. » 10 

Poltroncina per tutta la stagione » 20 
Scanno > » 12 

Pcemi serali 
Ingresso L. 1.50 

» sigg. sottufficiali » 1.— 
» ragazzi » 1.— 
» loggione > 0.70 

Poltroncina in platea » 2 60 
Scanno id. » 160 

Le sedie in galleria sono libere. 
V o m i i n i c w l a . Da qualche tempo 

venne a conoscenza che un commesso 
viaggiatore di questa oitti sì presenta 
ai diversi miei clienti ad offrire saponi. 

Per evitare malintesi, e perchè la 
mia clientela non venga mistifloata, 
avverto che nel Comune di Udine non 
esiale ohe una sola fabbrica in saponi, 

portante il titola 
Premiata fabbrica saponi « candele 

in Udine, , 
Il presente articolo venne inserito 

in tutti i giornali del Veneto e dira­
mata analoga circolare. 

Girolamo Raddi, 

Oggi alle ore 7 ant- dopo lunga e 
penosa malattia, munita dei conforti 
religiosi cessava di vi > ere il 

Doli. Gin. Balla Valri 
d'anni 84 . 

Il figlio dott. Daniele, la figlia vedo­
va Frane e la nuova IV-resa Vatri, de­
solatissimi, ne danno il triste annunzio 
ai parenti ed amisi, pregando d' ea»er* 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 7 marzo 1800, " 
I funarali seguiranno domani sabato 

alle ore 3 pom. nella Chiesa Metiopo-
litautt partendo dalla Via Savorgnana 
u. 23 . 

Ultimi Telegrammi 
Vi i ' t i l in - 6, La Presse e la Neue 

Fresie confermano che sono scoppiati 
dissensi nei Ministero Tizza sopra la 
questione dell' indigenato. 

Se non si comporranno il Ministero 
si dimetterà, 

Sziparoj, ovvero Csauj, formerebbero 
allora il nuovo gablnotto e parte della 
opposizione moderala fonderebbesi col 
partito liberale. 

.f i .OìTBIV» niSLLA »;»H.<à>.% 

VENSZIA 0 
da 
9t.S9 
9.1.1.1. 

Re.. J.ItaliansSo/, god. Igenn. 18!)0 
» » SVogod.lfngl. 1889 

Aiioni Banca Kozionalo 
, Bmet Venata ex divid. 
, Banca di Cred. Yen. nomin 
, Società Yen, Oostr, nomin ,9iia.—1 
, Cotoniflclo Vones. fino apr. | —.—I 

Obbli'i. Preatlto di Vaneiia a premi | ~.—' 
«rista a tre 

O4.ao 
09 a.'i 

mo3t 
US 

'—.-B 

i6M 

Cambi acen. da a 1 da 
Olanda . . . . S "/, —.— —— _..-
Uiirmanis. . . 4— —.— —.-- 123.40 
li'l-ancla. . . . a — 101,40101.00, —.— 
Balgio . . . . « _ —. .—I -_.— 
liiindrs. . . . 6 ~ 26.90 96.96: 95.31 
8 -r-iera . . . 4 _ ~,— _ . _ | _ , _ 
Vibnna-Trìea. 4— 3H3'*91.S—1 —,— 
Uanoon, anatr. ~- 9U7,8i9161,'4' —.— 
l'ut»! d«30 tr. —.-- —.-I —.-

Meout i . 
Danea Naiionalo 6—. 
Banco di Napoli 6— — Intorcsol BU antici-

liaaiono Rendita 5 •/• a titoli garantiti dallo Stato 
svito forma di Conto Corr. tasso 5 p. —%• 

fitorae. 
MILANO fi I 

Itsnd.it 9IÌ.83.—; 
Va. mar. — 

Cam. Lon.9li.29.— —.— 
, Fra. 101.i9. .— 
„ Bori. 123.66. 

PARIGI « 
Bend.Fr.OV, 91!)0.— 
lload.av, per. 8S2:.— 
Kond. 4>/i 106 5.7.— 
Itond. italiana D2,'60.— 
>ìam. aa I,ond. a5|96 — 
Uonaol. ingieae 07, 7/10 
t)bb. forr. stai. 3 1 8 - . — 
lambioital. 1 l/S,— 
Kondita torca ! 8 'i'ì .— 
Bin, di Parigi 7e8,76.— 
t̂ 'tirr. tunìaine 489 60.—̂ ^ 
PrMtito agii. 47.il 13.— 
'̂re.apagn.fiat. 72.7/8--

lianoaaconto 646]—.— 
, otlom. 636 87.— 

Crcd. food, jsio—,— 
AaioniSucs ;>303 96.— 

FIP.ENZE (1 I 
Itoud. italiana Sls'sO-
Carni). Londra 9u -'8 — 

„ Francia 101 47 — 
Ai.Forr.Mor.(i83 60.— 
, Mobiliiro 6U- -
VIENNA 0 

Ifobiliaro 31S8.1.— 
Lombardo 134 :Ì6.— 
Auitriadio 233 60.— 
Banca Nat, 9J0—.-— 
Napol. d'oro 9'4(1.— 
Cam.suParlgi 47'g!.— 

su Londra 119 
Itba. Auatriaca b6 
Zecchinìimiìcr.-

BGRLINO il 
Mobiliare 

I Auatrìacbs 95 40.-
,: Lombarde 6tl20.-
I Band.italiana 92.^0.-
I LOKDUA S 
Inglese 97 

i Italiano 
7/16 

92 3/8— 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA e 

Ileadita austrìaca (carta) 87.40 
Id. id, (arg.) 83.— 
Id. Id. (oro) 101,90 

Londra 11,93 ìta,p. 9411 

PAKIGI ti 

Chiuaurs della aera Ital. 99,82 
marchi 121.40 

MILANO 6 

.Rendita ital. 9-t,15 aera 95,— 
Kapoleoni d'oro 20.18. 

I" ;«prieti della tipografia M. BARDUSOO 
HOJATTI ALESSANBKO. gerente respons. 

Col 15 Marzo 1890 

D'Affittarsi 
t segumif/i locali nel suburbio 
Pracchiuso 6tì IV: 
Fabbricati per uso conciapelli 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqua. 

Locale uso lavanderia, magaz­
zino, granaio, con orto ' an­
nesso. 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e scuderie. 
l'er informazioni rivolgersi al 

signor Giovanni Fabris agente 
dell'Impresa foraggi suburbio 
Pi-acchiuso 65 IV. 

VIITO DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine o Pro­
vincia presso la Bnttiglieria CERIA 
in Via Moroatoveochiu, Udine, 

Interessi famigliari 
Il sottoscritto .li pregia d'avvertire la nu­

merosa SUI! Clii ntiiin di nvcr sempre fornito 
il proprio MAGAZZl.NO di 

MACCHINI!; D,̂  OOOIRP! 
dei più rinomali ultimi moileiii, con Ofiiciuo 
speciuls, — l'reaizl eoa ivruln iat l . — 
Agbi e peni di cambio, 

Miiicchìiia rtsiiericnn» 
por -.l'-'vr la binncberi'i. 

As.wrtiracnto 

Lampade a petrolio 
IMICTEORA - LMIPO - PATIÌNTK iULARF, 

— i-ncignoii e tulji. 

l>e|.osito 

Concimi artificiali 
tifila primn P prn'iiiiitii fibbric-i 0. ,"\lll.i| 

G, di Voncziti. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni liir. ttiiin-'iito ii 

Giuseppe Beldan 
IMiiie-l'i;ii7.ii ilei Ilnwo.) 

Avviso interassaute 
B. I».%i\<»w!ijl4re Comi». 

Rappresentanti Depositari 22 

Specialità in Olio paro d'Oliva 
Conserve alimentari e salumi. 

Comodità por Pamijrlij, Alberghi 
Trattorie. 

Olio extra sopraffino puro d'Oliva 
in latto da ch'log. 6 a 2 1/2. 

Dirigerai alla sopra indicata Ditta 

UDINE- Via Aquileja, 18- UDINE 

Liquidazione 
Il sottoaoritto ronde noto al rispet-

tabilo publilico, ch'egli vende i sirii 
vini vecchi di collina da Ifonfuloniie a 
Prosaeooo dell'anoatn 1887 e più vec­
chi, di uva appassita, ii prezzi ribaasiiti 
& motivo di liquidazione. 

Tiene In vendita botti vecchia in buon 
stato 0 di perfett;i qualità a prezzi mi-
tiaeimi. 

Eeoapito Vìa Anton Lazzaro Moro, 
n. 135. 

SIGISMONDO KEISCHMANN. 

.mimiitia.i. Sig. CBlIegini, 
7S Purmacintu a Milano, 

;'i«ijf di Teco, 14 marjo 1884, 
ilo ritardino a darle niitijie delia mia ma 

attia per aver voluto assicurarmi delia sr.om-
parai 'iella SÌCHHH. essimiln ntsMti' nifui ̂ tl^^ 
• i n r r u a l a da oltre quiniiiri (rioriìi'. 

Il volai olo^iaru i nia«ici eiretti dellp pil-
olle [iror, H'ortM ,. (leli'0|iiato Iwlaamieo 
GiarrI» , !> lo sto'cio come firetenderc n̂ -
?iun)fere iucn al snit- u aeqnii a! isare. " 

Hasti il dire cbi! niediuntfl la (iruieriita 
cura, quaiiir.qne ;ieranila h'i -:HV»-L-«^|(I 
deve scompanri-, rlin, in una jiariila, «non lì 
rimod'." infaliiiiilc d'ii({ni infezinnn ili miilaf-
iî . segrete ini>irne. 

Accatti diinij'ùf le ê prii.s.sioTli pin .siut.oi-i-
della mia Ki-Htitndinp anche in rapp(i;lii ai-
rinappunliiliilità ncll'escfruire oftni coniinis 
sione, anzi ajfjfiunĵ -o I.. 10.«0 per allri dm-
vasi Cliir-i'i!! e line î-,.ili)lc t>»t-f,. r-!,,-
Vfrrà ."ipe.Hinni a nie2-/n piifcd |).ista!»'. Cui 
sensi della piò perfi.;ta aliaia Ijo l'onoro .1 
diebiar-.nui della S. V. ili. 

aiil<li;<ali',<i l R. 
S.-M'vn,.,, fr.,p,.„ .,1!., r.,-n,„,.i,, ,\ TiiNCA 

«urcessore od l.aHimii, ro:i Laboratorio cbi 
miro, Via Spiidari, n. 10, Milano 

Trioeaimi) - flNZlL e POLO • Tricesimo 
( Via S. Antonio net locale delta Trat­

toria al Popolo). 

Fabbrica a pressione di quadrplli 
in Portland e Cenianti idraulici per pavi-
manti aemplioi ed a disegni diversi. 

Tanto per la ,sii|:ditt\ quanto per la 
mitezza dei prezzi la Ditta suddcitii 
non tenie cono rfenza. 

Avviso 
La fiitffi Pietro Viilentinuzzi 

tii Udine, negoziante in piaz'/a 
S. Giacomo, avontìo ritirato di-
reti amente dalla Norvegia 
una grossa partita di Bacala, 
Cospiiittoni, Aringhe del tutto 
nuove di prima qualità, e per 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deciso di venderlo, al 18 per 
cento ni disotto dei prezzi che 
vengono stagnati dalle îriinti-
ric case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche un forte 
deposito Sardelle vere Rovigno 
a •^YO/.vÀ (VA non temere conco-
reuza. 

LUIGI ZÀNNONI 
{ i 'm.iVilC M ' l ' H I K M T K I 
I Vìn Sltrorgnnna, n. t4\ \Piiì3»a delia lìitrsa, W 

trova pure Nolitt ate«!» Fabbrica 
mi deposito di 
Cementi idraulloi della Società Italiana 

di Bergamo. 

Riiccn Esposizione per la Vondita-Soamblo 
di 

Pianoforti, Organi 
ecL -'fii.raacs.on.i-u.m 

Rappresentanza 
delia 

Primarie Fabbriche di liiKi i paesi 

NOLEGGIO 
;^ci;oriliitarc Bi i tnraie loni 

SS&OZIO B'07'fXCA 

Giicoiio DE i m m 
VIA nihlSCATOVfìCCHlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, strinf̂ i 

oasi, ai^uetti ottiei ed inerenti all'ottica 
d'oĵ ni specie. Oepositn di terinemelri retti-
(ii-ali e fili iLso medico dello più roeetiti co-
.itrny-ioni ; macchino clottriclio, pilo di più 
!i/stcmi; cauipancliì elettrici, tasti, filo e 
jutio l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche In coliocaniune iu opera. 

mi'm MODICISSIMI 

Nei Dìodcsiiui articoli ai uasutne qualunque 
riap.-ntnrn. 

A. ? . RADDO 
fuori porta ViUalìit - Oasit ìlaugilli 

IMUiilMiii. 

Vendita Essenza d'ti(?etc. ed 
acoro (li puro Vino, 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAi'PRESRNTANTE 

di AdoKo do Torres y Hevin." 

primaria Casa d' esportazione 
di a-crauUH o genuini Vini di 
Spagna 

l'itl'SSI) li.l (l,i!ÌT()Ll!l![A 

M. BARDUSGO 
l.'diiic — Vi» Merciilnvcccbio — (Ifliiic 

- •• \)mim mmm 
X UMlUiltZl U l i r ^ U i l l u l D A 

ii[:i.i,K 

i:Aini{ \)\ PAGLIA 
e irisUi-c qualità 

UCLI.A 

CABTIEBA BEALI 
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^ Xe inserzioni àMÌXMsterq,:f§r :M .,Ww0^' si n:s^mfwg^,.mììù^i^^ 

iifiÉlil 
Vt^ìirU 

4i»=*»s iJ 

i-^.iiitfifcriiìiiiiiiftTitiiiii'1ftWiif'iriì.iiii '»'^ 

• •r]rM-; ÌMM:i'^àW6rQ portare;,a oonoscanzauidella;/dellft:à.,3''.i;0hevìn .seguitò̂ ^ 
n. 29315-*Ì88;ltvRògiti dott. SoraedaJaiDittà MARGHEÌSI & C°,si sciolse d n'^"ii;p||à''miidi),::jj^^ •0ontinuand&.tìaJsol6»4i '«(S 

/Uquidaziòn&.^Iella Sartoria filiale: d qui in I&dine)" sbÌtp :̂î :;;;up:s?a;50M^ .ij;i.i.-̂ .rt<: • fMsishuj ;. ii-.!'* 

^::^:::-:f.;tìb:il'onore inoltre; d'avvertire la S..,¥:. che s&mtiSi-iin^^^^ ili:|l|ildr"VITTORIO';RERTAZ^ 
|»:::i'a8SiJiaMàbiiissìma per /oapaoità; ,e(| ; intelligenza'tali da ;So(ldÌ8feF6:=qualMàéi,';èaÌglrî  dalli -̂  
f:':'||5r|?;:;sàr5:;|)iliitM!e e preeisò ^ ' ' * 

Con la niàssima stima e consiaerazione •, 

PIETRO 
LIQUIDATORE PIBTRO BARBARO 

l'&n, 

Fqhda'» !« Visnna neM868 

RAPPIÌESENTANZA. GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 

"Gftpiiale nomiiiale . . . . . . . • • • • .• • • • • I-- 2,500,000,-
-U:::idv> • versato . . . .. . . . . . . v . Z ; . . ' . . . , » ' l,|50,QpQ.^ 
GSraMzie e Riserve al 31 .licembre: 1888. , ». 90,054,200.^ 

.;:j:::.: ;;,':';•; ;;;«i»É«A«i»i«iVaeHa:s«w;si5i'À;., : ":'' 
JÌ!$sleurnKionV' 1» ca so ài mori^ _~- per lei vita intéja, — tenjpov.avie 
- : ; _ Mste semplici ed acapittìé'radtìoppiató — a trra;^^ 
JsiStól«ro,yÌOM^ î V caso di vMa ~ -Dotazioni pei'Janciulli — Con-

: v^roassicurazioni. ; 
ileiidlte;:vitallKÌc îmmediate,.,e diffe^ 

.:lH«irlftcii»«t*!oiitc ag l i irà^ , :; • • 

; STATO DELLE; ASSICURAZIONI AL sT DICEMBRE 1888 ; 
77099 Centrattrassicuranti 

Capitali. . . . .;. . . . ^ . . . . L 429,050,620^ 
Rendite^ 128,590.-

QUOTA,.:vDEGLllUTILI DELL'ESERCIZIO Ì888:>^^'-^ ^/-
.i»ci' asslCui'a,%loi).i,in ;cÌ6..so: «!*•. vHaj.-SJ5.®.<»6 °/o;..sulcàpit.'asìÌC.Ìi'ratQ. 
l*eii*:ass5e«raa(ii*ìiSiH cfl^odriMOPte: sa.-—- %,:sul.pi'emio ânnuo 

• •: ;: :sdM:ME PAèATE D A L L A S O C I E T À D U R A N T E i L M É r '•'" 

:: Agéizia/ì^rincipale per te Provincie di Udirle^ 2'reviso e Belluno ' 

Udine — Via delia Prelellui-a. 

OltESHABlI 
. C O M P A G N I A : I N G L E S E r. 

Soc ie t à ABonimn-Copitai 'o S o ò i ' l e U. 3 , 5 0 0 , 0 0 0 
Ver sa to L . 5 4 3 , 8 0 0 • 

AUiv ì t à B1 3 0 G i u g n o 1 8 8 3 L,. 1 0 ì , S 4 0 , a 2 2 , 5 0 

S e d e de l la C o m p a g n i a — L O N D R A — 

S t 51ild ed '» H o a s o . 

S u c c u r s u l e (V I tal ia — F I R E N Z E -

Via d"* BuoDJ, i 

Ajreiile n o n e r n l o pei curi ipurt imeii tn di 

V d i e i i a C O S T A N T I N O R E Y E K - Vener i l i 

, S a l i i i a d a ' S . M è i s é ' H T R 

La sottoscrìtta ayvisa 

la suairumerosa (clientèla. 

avere trasportata il nego­

zio mode dà Piazza Vit­

torio Emanuele N. 6 in 

ViaMercatovecchi0N.4;9. 

Vicino la ditta Pei-essìni. 
; A T T I I i B A T8ÌtAiÌ:Af»H. 

PIETRO MAFtcHÈòi 
.^|,;;i."ìi>aitiic.",^))^ 

^^CJMÉ.^'màM-.M^^^^^^ 

AssicuràMóiieiiataà ̂ potasfesa 
o o i i i v o I « I n s i i i l « l u ^ l l l à t e è i i f i l ' e 

f i è l i t» « e o p l f l o « lo l f)yilW:';f'iil'è'«i^'llcl ^ .. 

j f M l m l u c ; c " ' r f « i s i ' . , . a p p o r e o e l » ! « 

y n | i ^ r « , " ' .•;•: 

, • Fokdtàfa néltàma ISSti' ' ' ' • 

p r e m i a t a tìoH-'iatìdèglia: d ' o r ò ' d i p r i m a 

o l a s s s e a l l ' B s g q s i z i o i i e ' N a z i à ' r t a l e 1884'i 

i n ' . : T o r i n p ' _ . : / .; , . , , , . . ' ; ':.: - : i ; . - ; - . , i" ' . ; ...• 

: » f ! ! » l 5 . S O U f i ; I , t ó Ì IS fST i 'O lHSiDi - ;» J : 

V i i i O r f i i n c t ì . 6 ( p R l à z i o i i i r o p r i ó ) 

I l C o n 8 Ì g U , o ' ' . G Ì n è c a ! | n a l l ' A s a . e i u b l e a , , • 

d e ) . 3 1 m ( i g g i g . p J p , ; i n i T o r Ì B p , : a p p r a v ^ , ; 

i l b i k n o i o d B Ì j l S B & j ' è s ì s r o l z i o B 9 . « . m a n ­

d a n d o a t ì p l i oa i^ s i ' à i : f o n d o ' d i r i s e r v a 

jCi. 2 8 S ; 9 l l i 8 * y : ' é d : - i t i : i d i a k r ì b ì i z f à a t s f a i -

S o ? i : ' d B l n % : i i ! n n a i o : : , 1 8 9 ( ) t i j « 8 8 , 5 a 5 f l 5 i : 

c i o è , i l .diecipén cento àn l l e , quO, l^ s . | 188P i 

ol t r a - •Xèaonsi'p'dèlla^ Ui^sasfipenialiva,-

l i a S i ) | f e t | ; ; ; a s s i i ? ^ ^ k i l | i . p r o p r i e t à c i ­

v i l i , r u a i i o h é , ' o o m i h é i : o ì a l i ' ' e ' i n d à l t H a l v , ' : 

'— A c c o r d a s p e c i a l i r fdn 'z%' ì i i ' ' " ì )è i Uh- ' 

b r i c a t i c i v i l i . — C o n c e d e f a o i l i t a K i o n i 

a l l e P f o y i n o i o , a i C o m u n i , a l l e O p e r e 

P i l i e d a l t r i : ' G b r p i ^ a m m i n i s t r a t i v i . — ', 

E e s t r a n e a a l l a . - p e o t t i a z i o n e . • " 

, I / a S o c i e t à h a n n a b i i t i o p r o t è n i o d i 

éiia.'quattro » « 7 / t ì n i , i é d : u n f o n d o - d i . 

r i s e r v a - e f f e t t i v o d i oltiVa rset' milioni. 

D a medÌD( ' : , annua d o t l i i a p a r t n i r i p a r - . . 

t j t 4 : à i , S f l q i , , , : p 6 l l ' t l l t i m b d e c e n n i o : a t t i - ' : 

Vi ib i i ta a l 1 (1 . ÌO p e r oe in ib ; ' ' • 

" „ L'Adente Capo '•'"''' 

" --'•':;' Zà::-iScald.^'l(IÌl«ri« 
U d i n e - P i a z z a d e l D i i o r ò o n . 1 . 

';; ••'•M 0 n-t#i le-fl:- e =-B-o ên os~ Ây rea--''-, r ' 

•^A:a,mm i '&^ th^-W'&'"-0rox ali;;;' 
?W? %<ì?,ir "̂ '̂-̂ î Wi—,",YÌBC9(»Ìit()jper.tvitov 

-, ,..::: ! ••f.j -* " ' i l ; v i a g g i o . '•' ." '• ' " ••.••rf _••:•-..•.'-

: il 0:Ì6MtVO.4?9O partirà ::iÌ0|| |ifÌ,l^ai^^ 
' , . . „ , : . • : : ; • , C a p i t a n i ' - M j 4 | e p ] j . ^ , - ; , . , , j . j ; ; ; , ; ; ^ ; \ ' , _ p 

' l ^ w u r n i - ' P"'''f^y:.''''Ìie!?^1iSKÌWA,,srR9cesP*.;i 
S A O V A I G U E piazza C h t a p e t t 6 , ; t e n i a z j a . f f i a n o h i , 1 5 . - , P e r i 
p a s s e g g i é f i - d i • t ' e f z i l cl48s8vi!|*iìlÌ!è¥ài ' i i l l 'A 'geuto" 'a ' é i i i W i i i l ò h . 

' - ' i n c « i « t o s ig , P E U C £ i ^ C ! l , p p , ; G E N 9 M l ! V Ì » . d e l v € a » p ó j , ; l i 3 

Cbieiìeio. Gmlis Saggi ed,<Abl)i|natevÌ! 
a i - p i a : s p l e n d i d i e p iù ecqns tn ic i :<:, ' i t 

. d i m o d i ' . " ' , 

4 % • ' s ì Staiiìfiìi a MILAÌSO e la ediz ione: 

- t ra in jeso intitolnta'- ," i -,~ • ' -

7 5 0 , 0 0 0 . c o p i a p a r o g n i N i i m e r ò ' ' 

i n W l i n g u e ' ' ' - ' ' '-

DJ HOEf%l,;BÌditore in MllWO 
e d i z i o n e c o m u n e I j . S ' 

d i l u s s o l i . t t ì a l l ' a n n o 

E DBLI.A^I>llOBl.lCAZIONK MENSILE 

:": cEftDttmOVARB \ 
L e t t u r e i n f a m i g l i a , d i r e t t a d a l p ro f . B , 

' : B e M a r c l i ì : e d a l l a ' B Ì g n o r a ' A , V e r ' t u a 

a i i G e n t i l e . • •• :: 

U p f a s t M C B l o i a l i m e s e d i 6 4 : p n g i n e 4 n 8 

L . | q % ' a l i ' a n n O j P e r : i n g i ^ v a u s t t i - e 

l e g i ò v a r i e t t é d a g l i 8 a i . I 6 , . 4 n n i . . , 

Qìi a i f b p n a n j e n t i .si r i c e v o n o ^ p r e s s o 

l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l i ì ' r T O & ' i i i U d i n e 

V i a d e l l a P r e f e t t u r a , : 6 , d o v e s i d i -

«(. tóbii iaooRO ^ f ^ « t ò ì i n m e r i .di. s a g g i o , 

.mlM,f.ìit,„ 
' , - '6 ' .2a »!«'.' 
. , i , , l l . l .> l infe 
, , . l . lO.Bom 

!,-:-;, >:\'i ì . ' ÌWÌTÌ '•! 

.,:K--;#'F- 'A VRKSSJi 

!e|?5.»,.,. » t « , - 7 — , « 1 1 
oitóiUtlt ' 

» t « , - 7 — , « 1 1 

'••;iUre||o,i'! i , '>2.20iji 
. o ^ ì b - j s . 1 , 6.43 p. . o ^ ì b - j s . 

1. 10.10 p. 
,,'iisr3Siì4 ;. , . ,li ,i0:p.i. . 

„„,j)0,fQ;a(i«.l, 
3.40 p . 
6.20 , 

l.s.;-.0.S5..;ii,., . 

: ' ' i > » ' % i n B Ì ' ' 

:om>:8.46i4«at 
,,., , .-7,48.,iat. 
•., • 10:35' sM, 

.: „. -4.fr-; i3-
*'ìif?i5ìti:'' 

, dii;ètl(i 

i>te!8i60Istì.. 

- , 1 . 8 4 1? 

rm WfcS^E 

.. . 2.24 J.* 

(»Pe 

DA «n lNB 

2.66 %!3S 

7.68 -vflv. 
. : . i } . }P ,» : . 
, 8.40 p . 
j 6 .—[>; : . ' 

B-i-n»;-* 
^iHnib. ' 
«listo. 
tì:,si-li3ì^. 

of« 8.86 èM-
„ 8.30 j a i 
^ :lH;47sB.'t 
. 4 ^ 0 ,p . . 

/ B L C O R M O U S . 

o»..lo,Ì3ajia,t, 
, u.Ko'#|; 

. ':'̂ 2;«'b;'!-' 
, , 7.1.0,1»,:: 
, ,12 :20 ' t i l t . 

"oSàiWi 
: / % o l * P r i 

o n m i h , 

'jlìitjrtt.;,!; 

« 8 * 6.16 -m.-

V '7.SS p . 
.(f3-B.-W p . 

; 0«\mOf. 
•-'•%iBtoJ 
oiupltas, 
" Ì»l5tO'• 

• OA' BWHB 

ore 8.00 an i . 
.:::H.SB..;|, 
, , 8.80 p . 

•', 8 . 2 4 , 

(1. aivrD*(,K DAOlV'roU.K 
misto oifo '9;87'int;- •ore' 7:.:^iujt. 

n » iXfi6„.(, : .> , t . - :9 .6%, i ; i 
, 4.01 p. ; i2 . i9>. 

''' - i. :.-:'- 1: 8.66 „ 
, ; . : : . - , , • - : - • : : : . -

, 4,37 p. 

' i , ' 4 ; 1 9 p . 
!,t,,,7.B(» p. 

i j . ; l . ( )6 o a t 

•='àjì«tó*' 

òmnibus 

LUBIHK 

o t e " 7 . 8 ' i « i i 
, . . : 1 0 . 2 2 , 
„, 12,60 p , 
, 6.08 p , 

;<oio 7.6fl an t , ,, misto 

•- ^ " 6 . 2 4 p . I o m m b a s 

Il A P O I Ì T O Q I I . 1 n À r ó K i t ì t ì r t F I 

o r e 10.03 tot. o r e 6.68 an t . 
^ 8,85 p , . . „ , 1.15 p . 

I „: 7.-J4 pV'Ij „•:' 6.2U p . I t- ' ' 'At IDÌSB 
6m;iti^ a n t 

« 8.10 p . 
• 7.83 p , 

« • « • f . i e J < l ó . i 4 é , < i - ; b a p W , t q g r a i U ! ) , , u g : , y ^ n ^ ^ i j « I H p f ^ i l f t s l g j S ^ t a f l 7 .^1 
• p o p . a r r i v a a . V o ^ e ^ j a l 2 . 5 5 e , l , 0 , , 0 f f p o n i . - r Da V e n e z i a p a r t e n z a 1 0 . 1 5 
: a . n t , , a r r i v o a Por^0{;rua^o- ' ì i l la 'oi- 'ó ' - Ìà .4B: "''•-- i" ; - -5<3j!f i ,-.-.:.:•!.;:! .,-.-f 

H - 0 R A R I 0 ' Ì E t ó - , ® Ì t ó ^ S a K ¥ ^ •< 

• Pai-ténii 

' DA UDINE ' 

' o re S' .(>5ont 
' . l . l t 0 6 ' > 

» a.Oò p . 

» 8. - » 

d a Stiifcionè 

fcrrovisria 

Arrivi V1 

i.i: PAMELE 

or^ G.48.a i i t 
* 13 5 0 p . , 
» 3 44' p . • 
i, ini pi' 

iBUrtime,,' 

p.AS.O^NIBm 

'Wq.:7.:ir a n i . 

, .» }0,- l9 >,., 
» 1.45 p ' : ' 
«•:4.41>:'»:'i 

i:iStazioi!ìe 
e r t o v i a r i a 

;-.ry,.C,.: 

Amivi 

AiWìrn 

o r e ( 8 , . i 5 ; a n t . 
» ìiZBb p . 
» ' 3 , a 7 p . 
* ' 6 . 3 S ' ' . 

f d i i i e . 1 f 9 » . . - T i p , M a r c o B a r d u s c o : 


